
AVVISI
In questa settimana  a Treviso si sono svolti avvenimenti importanti tra cui  il 
festival Biblico,  l’incontro con il direttore del giornale  “ Avvenire”  Marco 
Tarquinio  sul tema  “Informazione di qualità contro fake news,  la veglia 
Diocesana per le vocazioni con il Vescovo Michele. Tutto questo, e altro, è  
ampiamente esposto nella   “Vita del Popolo”  che vi  invitiamo a leggere.

PREGHIERA PER LA PACE
Sotto la tua protezione ci rifugiamo, Santa Madre di Dio: non respingere le 
preghiere che ti rivolgiamo nelle nostre necessità, ma liberaci sempre da tutti i 
pericoli, Vergine gloriosa e benedetta.
Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso Signore della vita e della pace; 
Padre di tutti.
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, condanni le guerre e abbatti 
l´orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo figlio Gesù Ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia.
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l´umanità:  
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; minaccia per le tue creature in 
cielo, in terra e in mare.
In comunione con Maria, la Madre di Gesù ancora di supplichiamo:
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, ferma la logica della 
ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi e onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi delle 
affrettate scadenze della guerra.
Concedi al nostro tempo giorni di pace. Mai più la guerra! Amen.

San Giovanni Paolo II

ANGOLO DELLA CARITÀ
E’ sempre attivo  l’emporio solidale per la distribuzione di generi alimentari . 
Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, pelati, detersivi ecc..     
Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA CARITÀ per la 
raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi  non è in grado di provvedere in modo diretto, può mettere le offerte 
nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti sul conto intestato a: 
SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 TREVISO indicando 
EMPORIO SOLIDALE     
 IBAN IT 51 Z 03069 12080 100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO
GRAZIE 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 14,23-29)

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 
che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve 
l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
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Così la vita fiorirà in tutte le sue forme
Se uno mi ama osserverà la mia parola. Amare nel Vangelo non è l'emozione 
che intenerisce, la passione che divora, lo slancio che fa sconfinare. 
Amare si traduce sempre con un verbo: dare, «non c'è amore più grande che 
dare la propria vita» (Gv 15,13). Si tratta di dare tempo e cuore a Dio e fargli 
spazio. Allora potrai osservare la sua Parola, potrai conservarla con cura, così 
che non vada perduta una sola sillaba, come un innamorato con le parole 
dell'amata; potrai seguirla con la fiducia di un bambino verso la madre o il 
padre. Osserverà la mia parola, e noi abbiamo capito male: osserverà i miei 
comandamenti. E invece no, la Parola è molto di più di un comando o una 
legge: guarisce, illumina, dona ali, conforta, salva, crea. 
La Parola semina di vita i campi della vita, incalza, sa di pane, soffia forte nelle 
vele del tuo veliero. La Parola culmine di Gesù è tu amerai. Custodirai, seguirai 
l'amore. Che è la casa di Dio, il cielo dove abita, ecco perché verremo e 
prenderemo dimora in lui. Se uno ama, genera Vangelo.
Se ami, anche tu, come Maria, diventi madre di Cristo, gli dai carne e storia, tu 
«porti Dio in te» (san Basilio Magno). Altre due parole di Gesù, oggi, da 
ospitare in noi: una è promessa, verrà lo Spirito Santo; una è realtà: vi do la mia 
pace. Verrà lo Spirito, vi insegnerà, vi riporterà al cuore tutto quello che io vi ho
detto. Riporterà al cuore gesti e parole di Gesù, di quando passava e guariva la 
vita, e diceva parole di cui non si vedeva il fondo. 
Ma non basta, lo Spirito apre uno spazio di conquiste e di scoperte: vi insegnerà
nuove sillabe divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria accesa di ciò 
che è accaduto in quei giorni irripetibili e insieme sarà la genialità, per risposte 
libere e inedite, per oggi e per domani. 
E poi: Vi lascio la pace, vi dono la mia pace. Non un augurio, ma un annuncio, 
al presente: la pace “è” già qui, è data, oramai siete in pace con Dio, con gli 
uomini, con voi stessi. 
Scende pace, piove pace sui cuori e sui giorni. Basta col dominio della paura: 
il drago della violenza non vincerà. È pace. 
Miracolo continuamente tradito, continuamente rifatto, ma di cui non ci è 
concesso stancarci. La pace che non si compra e non si vende, dono e conquista 
paziente, come di artigiano con la sua arte. Non come la dà il mondo, io ve la 
do... il mondo cerca la pace come un equilibrio di paure oppure come la vittoria 
del più forte; non si preoccupa dei diritti dell'altro, ma di come strappargli un 
altro pezzo del suo diritto. Shalom invece vuol dire pienezza: «il Regno di Dio 
verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. Vannucci).
(Letture: Atti 15,1-2.22-29; Salmo 66; Apocalisse 21,10-14.22-23; Giovanni 14,23-29) 
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DOMENICA 22 MAGGIO                 bianco         
VI DOMENICA DI PASQUA

Liturgia delle ore seconda settimana
At 15,1-2.22-29; Sal 66; Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti

LUNEDI’ 23 MAGGIO                 bianco              
                Liturgia delle ore seconda settimana
At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4a
Il Signore ama il suo popolo

MARTEDI’ 24 MAGGIO               bianco
                Liturgia delle ore seconda settimana
At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11
La tua destra mi salva, Signore

MERCOLEDI’ 25 MAGGIO                bianco
                Liturgia delle ore seconda settimana

S. Beda – m. fac. S. Gregorio VII – m. fac. S. Maria Maddalena de’ Pazzi – m. fac.
At 17,15.22-18,1; Sal 148; Gv 16,12-15
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria

GIOVEDI’ 26 MAGGIO                 bianco               
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Filippo Neri – memoria
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia

VENERDI’ 27 MAGGIO                 bianco           
                Liturgia delle ore seconda settimana
S. Agostino di Canterbury – memoria facoltativa
At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a
Dio è re di tutta la terra

SABATO 28 MAGGIO                 bianco                
                Liturgia delle ore seconda settimana
At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28
Dio è re di tutta la terra

DOMENICA 29 MAGGIO                 bianco       
 ASCENSIONE DEL SIGNORE

Solennità - Liturgia delle ore propria
At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia
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